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TORINO, lì SETTEMBRE 


LA:\BANCA 
E LA QUISTIONE ‘PECUNIARIA . 


La Dalia nazionaie, suscita di nuovo, ri- 
chiami e rimproveri , tanto più frequenti 
quanto, più urgenti sono i. bisogni dell'indu- 
stria e,del. commercio. Xi 

Ormai.gl'industriali; i negozianti, ‘gl im 
prenditori dovrebbero! essersi. avvezzati a 
non riporre ‘più! nella (Banca! una ‘ fiducia 
che ‘non ègiustificata , va tate! da’ 
essa che un appoggio accidentale i quale 
potrebbè mancare , allorchè “mmeno ci sì 
pensa. 

È colpa.della, Banca? È 
dizioni del commercio? * 

Non ci è mai caduto in pensiero di accu- 
sare la Banca nazionale di una’ situazione 
anormalé; difficile, che danneggia i suoi iù- 
teressi come ‘quelli'del'commercio. La Ban- 
ca, lungi dal provocara,' si è ‘Studiata di 
combatterla | o di Jalfenuarne, la” gravità, e 
non vi è riuscita. 4 

Era agevole cosa il prevederlo, e qui..sta 
il suo torto. ; 

La Banca doveva prevedere che.«il sistema 
adottato di:far venire dall'estero del danaro 
éffettivoper tener fotnita la' riserva, non era 
che ùno ‘spediente meschino, ‘il'‘quale non 
poteva riparare la crise, proveniente, non 
della condizione ititern'a'‘delle ‘industrie, che 
è prospera, ma dalle rélazioni internazio- 
nali ,,dallo stato passivo in ‘cui, ci, posero 
verso l'estero Li. cattivi FRAROHas cl: quatiro 
anni consecutivi, 

Se la drise» fosse stata: meramente ;;inite: 
riore,; lò:spediente*:sarebbe riuscito, ma a- 
vendoldonnessione ‘all’estero, ‘e 'derivanido 
dalla necessità in cui si è ‘di saldare i ‘corti 
con danaro sonante, |il contante’ che entra 
da una parte esce tosto dall'altra, è' la 
Banca fa sacrifici, rilevanti per prestarsi 
ad un movimento pecuniario, che sarebbe 
inefficace, quando pure. non si mischiasse 
la, speculazione. 

Mala speculazione ci ha una parte. 

La quistione pecuniaria coniimeia» a ri- 
sorgere'in Francia'e preoccuparvi‘gli animi. 
In una corrispondenza ' di Parigi inserita nel 
foglio del 29 agostò'* oià'scorso , si notava 
come gli studi'a'atgento' div fr. Abbiano ùn 
premio di 2 per cento, come da ‘Parigi 
scompaia la moneta d'argento, e gli specu- 
latori abbiano, cominciato .ad. invadere gli 
Scompartimenti per. ritirare. .l' argento che 
fondano ‘inverghe ed. estraggono dal.paese. 

Un: articolo. dell’: Economist: di Londra 
conferma quei ragguagli con nuovi tisoliiu 
rimenti: Esso scrive: 

« Le statistiche della monetazione alla 
zecca di Parigi e delle riserve della Banca 
di. Francia dimostrano patentemente con 
quale rapidità l'oro ha soppiantato l'argento 
in Francia negli. ultimi sei anni. ; 

« L’argento coniato: dalla» ‘32002 nei quat. 
tro anni 1846:47-48+49 ‘èsstatò dî:387 milioni 
di'fr: ossia la*sommia ‘media di’ ‘96750000 
all'anno, “mentre l’oro ‘coniato ‘fiello stesso 
periodo ascese soltanto a°78,700,000 fr! L'oro 
monetato ‘era quindi un quinto in PRISRoO 
dell’argento. 

« Esaminiamo,ora, il cangiamento, soprav- 
venuto incominciando dal 1850. Nei sei annì 
che seguirono, la somma dell'argento .co- 
niato si elevò solamiente a 235,mlioni : d'oro 
coniato ascese invece ‘alla!.somma enorme 
di 1,623;000,000 ‘di fi. ossia a 270 milioni di 
fr. all'anno. Le fnonete ‘Gomiate efano quindi 
negli ultimi séi anni nella proporzione di' 7 
d’oro contro l d’argento. 

«Negli, ultimi dué anni la. superiorità 
dell’oro è:stata ancor, maggiore. Nel.1854 e 
1855 furono coniate monete d’oro..per fran- 
chi 912,500,000 e d’argento per 24,625;000 
îr., cosicchè la relazione fra loro e Pargenito 
è stata di. 36 contro uno. 

« D'altra ‘parte, ‘il prospetto. del’ ‘denaro’ 
effettivo conservato, I nelle casse della Banca 
di:Francia attesta in. modo non meno. pal- 
mare la sostituzione, dell'oro. all’argento..Hl. 
31 dicembre 1849il-prospetto comprendeva 
429;250/000 fr.in'argento.e soltanto:4j040;000 | 
fr: in‘òro. Il 31 dicetabre 1855, “la riserva’ 
pecuniaria in argento erd'gradatamente \dit> 


‘ffetto de delle con- 


scena da 429,250,000 a 17,500,000.{r., mentre 
che la riservavin monete d’oro era salita ‘da 
4,040;000 ‘fra 112}500;000 ; dopo aver ‘tàg- 
giuntò nel 1854 la somma di fr: 193,325,000. 

' Esposti questi ragguagli, l’Ecorniomist di 
Londra calcola che dal 1850 in poi la Fran- 
cia ha assorbito per fr. 1,951,750,000 1;gra, 
di cui furono mandati all’estero. per com-, 
mercio e per la guerra d'Oriente 750 milioni; 
così che la.circolazione: si è accresciuta: di 
1}075 milioni di franchi che! dovettero. 1sur- 
rogare una somma pressochè ‘uguale di mo- 
pati d’argento: 


l'argento Hdutnijaé tende'a Sedi patire per 


far posto alloro: ron sono le necessità del 
commercio, è la Speculazione che lo .caccia 
fuori dallo stato. La. nostra. Banca, apprez- 
zando.gli stretti vincoli. che uniscono il no- 
stro. traffico, a quello. .della...Francia,.volle 
pure sperimentare .il.\\cambio;-deì bighietti 
contro l'oro) anzichè ‘contro l'argento. Que- 
sta variazione potè nel principio cagionare 


una maggiore uscita'di danarceffettivo dalle | 


casse della Banca; introducendosi l’oro in 
maggior quantità nelle province, ma è molto 
probabile, che.in poco tempo sarebbe, ces- 
sata tale. affluenza di, monete. d’oro. nelle 
città di provincia. Senonchè, arrivatoil tempo 
del mercato dei hozzoli:, la Banca sostituì 
di'nuovo l’argento'all’oro; e lh sima 
è di nuovo risotta. 

Non diamo a Questa speculazione grande 
importanza in'confronto dei bisogni reali 
del'commercio. Ma poichè la Banca aveva 
cominciato a seguire l'esempio della Banca 
di Francia,.perchè non ha, continuato ?-Essa 
avrebbe. resa : impossibile: la speculazione 
che si fa'dell’estrazione dell’argento;e'sa- 
rebbe stato'un vantaggio. E quanto ‘alla'ne- 
dessità'‘in cui si è di ‘estrarre. danaro dallo 
stato per soddisfare agli obblighi del traffico, 
perchè la'lanca non fa a'banchieri e ‘com- 
mercianti che ne la richiedono, delle rimesse 
su Parigi, Lione e Ginevra; prendendo una 


| provvisione? Non .\v'ha banchiere. il-quale | 
| non condiscenda a pagare una provvisione, 


piuttosto che mandar fuoti ‘del ‘danaro ‘’s0- 


| nante, non vè n’ha il quale non sia &rato 


alla ‘Banca di ‘una ‘simile agevolezza, ‘che 
tornerebbe pure a’ profitto della Banca 
stessa. 

La diminuzione della riserva della; Banca 
in questo mese è stata.affatto \impreveduta. 


Edizione del mattino. 


Attendevasi'anzi ‘un incremento di ‘circola@ | 


zione, per le molte sete vendute all’estero‘e 


| che‘si stimano àd'una somma enorme, men: 


tré d'altra parte l'uscita doveva essere tento, 
non essendo questa la stagione in cui si sal- 
dano i conti. Ma il .cresciuto valore delle 
derrate. fa sì.che. conviene ;1mpiegare, nel 
commercio una somma, maggiore di danaro, 
che quando pure non fosse ;aumentata Ala 


quantità delle importazioni, ne sarebbe ac+| 


sentativi, èntrati nella eircolazione, per guisa 
che il capitale circolante dovrebbe essere 
aumentato. 


| cresciuto il valore e/quindii segni ‘rappre- | 


Se la Banca fosse.in .grado di soddisfare | 


| alle,esigenze. del. commercio coll’accrescere 


la circolazione dei biglietti; tutto procede- 


| rebbe regolarmente ; ama (essa teme cherae= 


crescendo la:circolazione; ‘cresca pure'ilpe 
ricolo di diminuzionedella'riserva, e quindi 


| si'ripete l'inconveniente éhe' il comnierdio è 


angustiato da due mali in'luògo d'uno, cioè 
la diminuZione del danaro Sonante è la ri- 
duzione. della circolazione dei biglietti. Il 
biglietto .che dovrebbe, .far .le veci del da- 
naro; lo.segue, e si ritira quande.si ritira la 
moneta. effettiva. È questo ‘un vizio delle 
banche che.\rènde' più frequenti le crisi e 
più difficile il'superarle. 

Si ha un bell’aumentare.le casse di sconto. 
Questi istituti sono eccellenti in condizioni 
normali; ma qual servizio possono prestare 


se la Baned è è, costretta a restringeritalmente | 


gli sconti, che quasi sono ridotti a nulla, in 
confronto delle @sigerize' dell'industria, del 
traffico, ‘delle imprese, della ‘borsa? Essi 
sono obbligati a seguire la Banca ed'à re- 
stiingere Jé loto operazioni. La Banca re- 
gola la circolazione e la ‘trasmissione del 
credito,; le casse di, seonto ed.i banchieri 
privati ‘dipendono da. essa; largheggiano 
quando essa largheggia, ono quando 
essa restringe: Jo 
Ciò'dimostra la necessità di ‘una riforma 


da Torio all'Ufficio del Fica, ria dee Madonna degli Aogeli, | 
secondo cortile. — Nelle Provincie, presso’ gli” Unfei Portali. 


* Ansunzi od incerzidni: costano Gent. A8' cadutà Hadd per una sol volta. 


iù; id. 


30 per te auccossito; col o 


Le Lettere edi Richiami debbono essere indiriazati sronobi alle Direziioe — 


del Giornale. 


nell ordinamento delle Banche; dimostra 
come sarebbe |stata! utilecl’abolizione della 
tassa! legale dell’interesse, e più di tutto co- 
me'Peguilibrio fra la‘ciredlazione ed'î bi- 
sogni del traffico nn possa essere ristabilitò 
che da abbondanti ricolti e dal progressivo 
sviluppo, della. produzione industriale, svi- 
luppo già attestato. dalle ultime statistiche 
commerciali. La quistione ègrave e vitale per 
l'economia dello stato, cd il governo farebbe 
bene:di.preoccnparsene,avvisando. al. modo 
di riformare il sistema: di-circolazione è ri- 
proponendo la libera: contrattazione dell’in- 
terèSse',' chie stà ‘per’introdursi ‘anche in 
quasi tutti gli stati tedeschî,"i quali si per- 
suasero che l’angustia del credito è l'usura 
derivano appunto da quei vincoli che il le- 
gislatore. aveva stabiliti per  combatterle. 
Tant'è wero che,.la libertà ripristina. da, sè 
l'armonia degli interessi economiei,;e:leyre- 
strizioni governative la: disturbano: 


I.PRINCIPATI DANUBIANI 


La quistione,, dei. principati, che. il..con - 
gresso dihParigi dovette. lasciare insoluta 
merita: tutta l’attenzione dei pubblicisti., 
merita ‘specialmente la nostra; perchè ivi 
trattasi‘ ugualmente ‘chie da noi del'‘primceipio 
della nazionalità, ‘petchè ‘ivi verrà dito al 
suffragio delle popolazioni un ‘peso che 
finora mai non fu concesso dalla diplomazia, 
finalmente perchè, dalla soluzione di quel 
quesito potrebbero nascere complicazioni 
ed eventualità dalle quali la..causa nostra 
verrebbe forse ad essere spinta più veloce- 
mente verso quella conchiusione che pur 
sempre aspetta e'che'per lungo differire. che 
sì faccia non sì potrà però mai sopprimere. 

Ma la questione dei principati danubiani, 
corse già , dalla chiusura del congresso di 
Parigi, uno stadio che non crediamo molto 
fayorevole a quel paese e che importa di 
avvertire. Al 30 marzo 1856 si..assicurava | 
che, delle ‘cinque potenze chiamate a deci-*| 
derè sulla sorte dei principati, due sole .e- 
rano avverse alla loro riunione, l'Austria 
cioè e la Turchia, ed era quindi. naturale 
ché questo desiderio dell'unione; nel quale 
appunto sì traduce il sentimento nazionitle 
dei. moldo-yalacchi si. fortificasse appunto 
dalle probabilità. che si mostravano.in suo 
favore. Nel mezzo di ‘questo lavorìo cui 
dava incentivo la presenza dell’inviato fran- 
cese a Bukarest, ecco aggiungersi alla 
commissione» i ‘due rappresentanti della 
Prussia e del‘Piemonteye mentre che si cre- 


dette con questo meglio assicurato il trionfo 
della nazionalità’ rèmiéha, dovendosi avere 
per assenzienti l'uno e l’altro degli'stati ora 
nominati, ecco invece incominciare i dnbbii 
e le imcertezze che speravansi per sempre 
allontanate. 

Non parliamo, del voto, della Russia, che 
in;tale quistione deve, bilanciarsi fra. nume- 
rosi .e forse contrarii argomentise che quindi 
noa si conoscerà di: situro ser non quando 
sarà irrevocabilmente‘pronunciato;'ma V'In- 
ghilterra'nîedesima, stando ‘all'èspressiohe 
più recente del suo giornalismo; mostrereb: 
best ora indecisa e titubatfte su di un punto 
intorno al quale avea già espresso chiara- 
mente il suo voto. 

La riunione adunque del principati danu- 
biani in un solo-stato «avrebbe in; adesso 
due-«av.tersari. decisi ‘nella -Turchia, e nel- 
l'Austria, due decisi fautori, nella Francia; e 
nel. Piemonte; la -Russia e 1’ Inghilterra 
starebbero incerte, e la Prussia egualmerite 
sì contentérebbe di stare intanto in osser- 
vazione è' subordinerebbe ‘il ‘suo voto | è 
considerazioni più complesse e di un ordine 
più generale. Se vi ‘fosse mai d’uopo di 
qualche. argomento. per provare che la, di- 
plomazia. è più. atta. ad imbrogliare. che a 
schiarire le relazioni internazionali, sarebbe 
questo. un: caso che gioverebbe. alla dimo» 
strazioné. Al congresso ‘di.\Parigi larque» 
stione erasi posta nettamente e quindil'età 
per metà risolta ; ‘dopo sei mesi nei quali 
la diplomazia potè lavorarvi a Suo bell” agio, 
nessuno non ne capisce ‘più nulla. 

E quello che © Ineno si capisce sino ad ora, 
si è.appunto, il. contegno. del gabinetto, di, 
St-James e gli scrupoli onde pare in adesso 
compreso perriguardo ai diritti. del sultano, 


Si pubblica tutti i giorni,. compreso, ‘le domeniche. e. 


( BI 
che dalla, riunione, dei. priàcipati vogliousi 
lesi, Se;il, formalismo politico doyesse.spin- 
gersi. tant'oltre,.da;(arrestarsi. al. 07 p98- 
sumus del. sultano, sarebbe stato. inutile 
properre la; quistione, perchè; potevasi es: 
sere certo che il gransignore,non ;avrebbe 
mai, specialmente per le suggestioni -del- 
l’Austria,  accondisceso a questa innoya- 
zione dei, suoi rapporti, colle provincie da- 
nubiane.. Ma questa;innovazione si.mani- 
festa necessaria partendo da un altro ordine 
di idee e. non isfuggirà a nessuno, «come, 
appunto,la necessità siasi fatta più 

RA af Lio 
di Parigi. e dopo, ritàeohsegnent C) 
dello. spirito nazionale nella "Maldia alac- 
chia. ul 

La nuova organizzazione. dei; ‘principati 
danubiani fu consigliata dalla. | necessità 
di porre un termine alle ricorrenti occupa> 
zioni tarco-russe di quelle provincie, provo» 
cate.. talvolta dalla. reciproca, gelosia, delle 
potenze (protettrici,,.tal'altra. dall’ inquietu- 
dine stessa dei principati. che, malcontenti 
della .loro situazione, aspirarano,.di-conti- 
nuo ad un cambiamento consentaneo al.doro 
interesse ed alla loro indole nazionale. Ora, 
dopo taute e così ragionevoli lusinghe, que. 
sta inquietudine sarebbe. maggiore, se.do- 
vessero andarne deluse, e si ricondurrebbe 
forzatamente .quella. ricorrenza d' interventi 
che voglionsi antiyenire,;... wu. g/l 

Ma forse |’ Inghilterra i in queste nuove. esi 
tazioni subisce la pressione esercitata glia 
situazione politica. ‘gerterale ‘dei MbEdiopa. 
forse essa spinge uno vanni inquieto 
sulle relazioni attuali dei vari stati europei 
e vùol premunirsi contro nn avvenire che 
non manca di dubbiezze e di oscurità. La 
reazione. europea già sì rallegra delle poche 
nubi che,si vedono. spuntare sull’ alleanza 
anglo-francese, ed applaudiscono, allo: scio- 
glimento. di questa lega che sopra ogni al- 
tra cosa era per lei spayentosa., Crediamo 
che il desiderio entri per la massima parte 
in questi giudizi. della reazione, e sino & 
che i-fattimmon n'abbiano offerta la prova 
non vorremmo persuaderci che un’alleanza 
da cui doveano scaturire così grandi van- 
taggi per la civiltà europea, possa credere 
esaurita la: sua missione. dopo:la guerra in 

Jrimea e la peoo del 30 carni 18661 

GIOBERÙT CONTRO, GionERi | A 

L’Armontd ivdol: provate ‘ad ‘dj poi costo 
che Gioberti ha giudicato la' corte di Lies 
ed.il clero con un'imparzialità senza, ese mm 
pio. Quando, le. attestazioni vengono; da una 
fonte sìautorevole,. a noi nomi simaneveha 
ammirare e.tacere; |. u 

Gioberti serisse che Roma‘nonh dotta le 
opinioni ed i libri ma condanna e lseomu- 
nica, ‘c l'Ammonia ‘in logo di confutare 
l’opera di' Gioberti, la bistratta' è dondadna. 
Dopo, aver raccolte alcune definizioni della 
Riforma Cattolica, le, quali segregate 
sconnesse sembrano formole wuote di senso, 
essa si; adopera a-dimostrare .che: Gioberti 
morto: contraddice Gigberti vivo. 

Sarebbe mai vero? L'rmonia è poco av- 
veduta nelle ‘sue citazioni. Perchè nel Pri 
mato Gioberti scrisse! che ! papa! full 
creatore del genio italico, si sarebbe con- 
traddetto setivendo nella Riforma che il do- 
minio temporale del papà nuoce‘ all’ Ttalia. 
Ma dov è la contraddizione? Nel cervello 
dell'Armonia ;, che confonde il. passato. ed 
il presente, l'ordine religioso e l'ordine tem- 
porale, il papato del medio evo ed il papato 
dei tempi: moderni. ! iisiluti tenta 

Chi niega ‘0 disconosce l'iualonezionto: 
tare che il papato esercitò sulla civiltà” îta* 
liana? Ma chi niega del pari la‘ pernicio: 
influenza che il potere temporale gelioitA 
sulla religione, sull'Italia, sull'Europa? 

L'ingegno. di; Gioberti era essenzialmente 
progressivo»! Il progresso: è il suo: principani 
la sua fede. Esaminate. gli scritti suoi; 
trovate che esso si‘è'sviluppato, si è ira, 
ha senipte scoperti nuovi aspetti’; ‘mibve: 
facce delle quistioni:'insomma haprogredito, - 
in luogo d îndietreggiare: come avrebbero 
preteso i Ì ‘clericali. Il vero ingegno, è “pro-. 
gressivo, non istazionario,9 retrogrado,come | 
il gesuitismo. apro lo Prova; col«proprio. 
esempio. causale sie dì Biinx 


Suri 


Lied 


ditta died 


Ma l'Armonia.ha altro modo di combat- 
tere la Riformd cattolica: Gl'improperi non 
le mancano. Gioberti è temerario , il suo 
libro è uno. zibaldone, un mostro, un fos- 
sile. Non sono» argomenti  inconfutabili ? 
Potetedesidetarè “di ‘più per convincervi 
che lo scritto postumo di Gioberti è empio 
ed eretico ? ? 

«Lant'è la bile dell’Armonia, che non ri- 
sparmia neppure l’amico che con affettuosa 
cura ha diretta la pubblicazione dell’opera. 
Povero: Massari! Poco maneò che l'Armo- 
#ia\'non l'accusasse ‘di aver'inventato un 
fossile, come un altro giornale Jo accusava 

‘ d’aver' inventato dei proclami. Ma di fossili 
non-ne:abbiam duopo'noi. 

Sonovgli momini dell'Avmonia ‘che turi 
bano vil seno dei monti e sconvolgono ‘le 
valli:per rinvenir quel fossile che ‘schiacci 
gl’inereduli che ‘niegano ‘il diluvio univers 
sale: Se l'opera dei Gioberti, fosse proprio un 
fossile ;©‘come. spiegare «tanta serimonia e 
tauto® aecanimento contro un’opera che si | 
vuol perfino rappresentare come illegibile ? 
vGioberti’ha scritto (p:‘103): « Sarebbe’ un Ì 
«gran' malese altri confondesse' l'ordine 
‘d’Ignazio colla chiesa, e credesse che per 
<'essere ‘cattolico ‘è d’uopo essere gesuita. » | 
‘’Ei'l’ha'indovinato © l'A»monia è appunto | 
di questo ‘Bvviso;' e' ‘siam persuasi ehe se 
egli ‘avesse detto ‘bene dei tugiadosi padri, | 
l'Armonia'non'sololl’avrebbe lasciato trani 
quillo; ima gli avrebbe fatto;di cappello. ‘Essa 
non'inquieterebbe gli spiviti dei morti; è 
forse riverirebbie l'ingegno vivo o morto che | 
foggia desngtessacinvi 1 cit | 

“Ci adcadrà’ presto di ritornare sopra lo | 
setilto” giobertiano ?' astio dei clericali ci 
colvirice che l'illustre serittore ha colto nel 
segliò, «e ‘rivelati mali, ed additate piaghe 
ehe?i suoi stessi avversari cooperano è sco- 
prire ed esporre agli òcchi dell'Europa: 
si wine uui Prali È I 

-Dispacei elettrici priv.. 
co he cbAvenzia “Srerani.! 0° 
1900 13 d 


il 
; Parigi, 11. 
‘La Cormispindenza prussiana del 10 di- | 
chiara ‘essere’ il governò del re intiera- | 
mente “estraneo alla reazione realista di | 
Neuchatel, ‘e che ‘si limiterà ad insistere | 
perché sieno regolate alcune' condizioni che | 
sono una violazione flagrantè del diritto che | 
regge l’intero principato per ciò .che ri- 

sguarda ‘i sudditi delre. 


RE Sa iaet 


INTERNO 
srebero  BAFTI DIVERSI 


“Consiglio dei ministri. Oggi S: M! il're ‘ha 
presieduto il’ consiglio dei ministri; Ì 
Corsa di piacere da Torino a Genova e ri- 
torno nella stessa giornata. Domenica 14 settem- 
bre corrénte si farà Und corsa di'piacere da Torino 
a Genova in due convogli con. ritorno nella stessa 

giornala | r viaggiatori di 23 classe. 

‘Il'primo convoglio parlîrà da Torino alle ore 5: 
il Bidone ife 25'antimeridiane ; si fermeranno 
ifi‘Asti (64255 è 6 ‘30) per ivi” ricevere i. viag- 
giatoriveiteintendessero profittare di quella corsa, | 
ed arriveranno a Genova, il primo alle ore 9, il 
secondo alle 9 (30 antimeridiane; Pel ritorno par- 
tiranno.da.Genova ‘uno alle ore.7, e l’àltro: alle 17 | 
25 pomeridiane di detto. giorno, ed ‘arriveranno 
a Torine alle ore. 11, ed 11 30 pomeridiane, pre- 
Via fermata in Asti. n 
Il numero dei biglietti da distribuirsi per cadun 

il 


convoglio è-fissato‘a 500 da Torino, è 70 da Asti. 

H'brezzò Uer biglietto valevole ‘per indatà e ri- 
torio è stabilito per la 2' classe a 1:16, è per la 3 
a I. 5, tanto da Toritto che da Asti, t 

La distribuzione deil biglietti si farà nell'interno | 
della stazione entrandovi due persone. per volta | 
per Ja porta laterale al rastello.; in ferro per. cui | 
iransitano le vetture ordinarie e le diligenze, cioè: | 
pel primo convoglio dalle 2 alle 4 pomeridiane del | 
sabato 13, e questi biglietti saranno bollati a rosso; | 
pel secondo convoglio si farà la distribuzione dalle | 
ore 5 alle 7 pomeridiane di dettò giorno, sempre | 
che sia esaurito il numero 500 del primo. I bi- 
gliettî per questo secondo convoglio saranno bòl- Î 
Jali avnero. 

Dopo avuti i biglietti, tanto pel primo che: pel 
secondo convoglio, gli accorrenti sorliranno per 
fa-porta delle merei a piccola velocità. 

«Non si distribuirà più, di tre biglietti per caduna 
persona. PE SR ‘ 

“1 ragazzi di, qualunque età dovranno “essere 
provvisti di*biglietto: 

SNel'detto giorno le vetture ordinarie è le dili- 
genze entreranno nella stazione per laporta delle 
merci.a piccola velocità. . i 
‘Il biglietto:non,è valevole per altra. corsa 0 con- 
voglio; ;il viaggiatore «deve renderlo ostensiyo ai 
‘guarda-convoglio durante la corsa, e presentarlo 
nello uscire dalla stazione di Genoya ai guarda- 
sale ne staccheranno una meta , lasciando 
l'altfà' al viaggiatore pel ritorno. Quest'ultima metà 
3410’ poiVdal Viaggiatore presentata a‘ Genova per 
entrare ‘nel ‘convoglio e quindi :restituita nello u- 
scire dalla stazione dopo compiuta la corsa di ri- 


L’OQpinione,, 


torno. A Genova i Vifggiatori muniti di tali bi- 
glietti eltrerànno per: il rastello della in 
dei bagagii, e quelli del secondo convoglio n 
saranno ammessi nella stazione se non che dopo 
la partenza del primo. Gli uni e gli altri sono pre: 
gati di prendere subito posto nelle vetture. 
Concorso alla cattedra di meccanica dell'uni- 
versità. Questa è una fra le caltedre. più impor- 
tanti. La scelta del suo professore dev'essere'og- 
getto.di seria disamina per parte del sig. ministro. 
Siamo assicurati che si contano ben sei concor- 
renti, e che il ministro nominò già la commissione 
che dovrà dare il suo voto preventivo sul loro me- 
rito scientifico relativo nelle personedei sigg. Pluna 
presidente, Giulio, Menabrea e Ferrati. Dobbiamo 
sperare, che nessuna prevenzione personale, nè 
verun sentimento di protezionismo e di favoriti- 
smo, ina solo meriti e titoli ben documéniati e 
constatati reggeranno il voto della commissione 
che deve precedere quello del consiglio superiore. 
Regia università degli studi'di Torino. Affin- 
chè si mantenga vivo nella : gioventù ‘studiosa il 
sentimento disuna virluosa e proficua emulazione, 
per disposizione presa » dal consiglio universitario 
si, pubblicano i nomi dei giovani ai quali, in se- 


| guito. agli esami di concorso che ebbero luogo 


nello scoreio di luglio p. p., sono stati . conferiti 
posti gratuiti nel reale collegio Carlo Alberto per 
gli, studenti delle provincie. 

Detti giovani sono i seguenti. cioè : 

Antonioz Michele da Les-Getz (Faucigny): 

Daymonaz Beniamino da Modane (S/ Giovanni 
di ‘Moriana); 

Robesson Giuseppe da Yenne; (Ciamberì) 

Sliglio Giorgio da Pallanzeno (Ossola); 

Gosso Carle Alberto da Torino {domiciliato a 
Pinerolo); 

Dell’Oro Giuseppe da Crevola (Ossola): 

Viganò Giovanni da Vercelli ; 

Astegiano Giovanni da Mondovi. 

L'esito del suddetto concorso lasciando tuttavia 
vacanti vari posti sì di regia che di privata fonda- 
zione, è intendimento del suddetto consiglio di a- 
prire un novello concorso ai medesimi, il quale 
avrà luogo verso il fine del prossimo mese di ot- 


| tobre. Con altro avviso s'indicherà il giorno in cui 


incomincieranno gli esami. 
‘I posti vacanti sono i seguenti : 
È Di fondazione regia. 


Ciamberì SCE Ni°1 
S. Giuliano e Thonon avis] 
Acqui >». 1 
Alba SORT UNE TO, St 
Alessandria,'esclusa la città ed il contado». 1 
Aosta FO 1 » 3 
Biala —- fvreasi. orig] 
BODIIQL AA , SITO 
Casale LT E pr RE PAEnE SRSTARE 
Fossano ;-12 3 | 
Nizza È » 
Nizza e Sospello sl 
" Sospello » 1 
Saluzo . TR a 3] 
Saluzzo e Savigliano dal 
Susa e È »i 1 
Susa e Pinerolo » È 
Voghera e Tortona i » 1 
Voghera e Bobbie ©. o sten 1 
Tutti i distretti dipendenti dall’ università 
di Torino © "IRE IPLAR » 1 


Totale N. .23 
Della fondazione Ghislieri (S. Pio V.) 


Bosco N. 4 
Frugarolo »2 
Totale N. 6 


Sono pure messi.a concorso, sei Ira i posti gra- 
tuiti dal signor conte Luigi Vandone della Castel- 
lana fondati pei giovani di ristretta forluna che 
vogliano attendere agli studii superiori nella regia 
università di Torino, ei quali posti è ‘relativo il 
regio decreto 26 luglio 1856, pubblicato ‘nella rac- 
colta degli atti del governo col numero 11739. Tali 
posti sono, uno perla: facoltà legale, uno per la 
teologia, uno perla medicina e chirurgia, uno per 
le-belle lettere, uno per la filosofia, ed uno per la 
matematica. Ad essi sono chiamati prima e con 
preferenza sovra.gli altri i giovani di Vigevano 
nati da genitori vigevanesi; in mancanza di que- 
sti, i giovani della provincia di Lomellina ; ed in 
mancanza anche di questi, i giovani regnicoli in- 
distintamente. 

Torino, dal palazzo della regia università  degl' 
stud', il dì 10 settembre 1856: - 

Avv. RossEtTI Segr. della regia università. 

V congresso medico e X agrario subalpino a 
Mortara. 1l quinto congresso. medico eil decimo 
della associazione ‘agraria, tenuti testè nella città 
di Mortara e specialmente il primo, furono degni 


di ricordanza e tornano a lode particolare della | 
città di Mortara e dell’egregio cav. dott. Pietro 


Sirada presidente del congresso medico , ‘il cui 
nome è caro 6 popolare in tutta la Lomellina. 

Addì 5 del mese corrente s’inaugurò il con- 
gresso medico con un bel discorso dello stesso 
presidente, e aperse quello della società agraria il 
sindaco di Mortara, G. Gagliardi ehe ragionò as- 
sai saggiamente dei progressi dell’agricoltura nella 
Lomellina. î 

Conyennero poscia i membri dell’una e dell’al- 
ira adunanza colle autorità provinciale e munici- 
pale nel palazzo civico, ove fra i lieli concenti di 
‘un inno di Regaldi, musicato dal maestro Calle- 
garis, si scoperse agli intenti sguardi dei concit- 
ladini l'effigie del tanto desiderato Josti; collocata 
sovra una base con un basso-rilievo raffigurante 
la camera dei deputati fra eni signoreggia sulla 


Giornale 


politico 


libertà italiano, 


tribuna l’intemerato martire della 
questa vera gloria dei Jomerlini, in allo di fare 
udire la sna parola eloquente per passione di 
pubblico bene, come seriveva sulla lapide il ch.mo 
e troppo presto spento Cicconi. L' io sig 
Fagnani disse il discorso inaugurale, lodando le 
virtù dell’estinto e i pregi del monumento, opera 
dello sculture Buti. 3; 

All'indomani i due congressi visitavano gli ad 
bilimenti pubblici della città, fra cui è a-ricor- 
darsi l'ospedale di rarità, aperto solennemente in 
| questa.gran oceasione. 

Il presidente della congregazione di carità; av- 
vocato Giovanni Marchetti, con. molto senno di- 
scorrendo della fondazione di questa pia opera e 
lodandosi dei consigli dei migliori, fra cui è il 
benemerito intendente cav. Verga, tenne un rito 
d'inaugurazione che noi vorremmo vedere imitato 
in siffatte occasioni. Qui non pompa di inutili %- 
razzi 0 di cerimonie non comprese dal popolo, 
ma tn zelante cittadino che ricorda, parlando col 
cuore, i nemi dei benefici che vollero consecrare 
la carità patria (alla salute degli infermi. Ed egli 
commosse veramente; quando ricordava .il nome 
di Josti il quale, oratore della carità, auspicava 
pochi anni sono la pietra fondamentale « quasi 
che la sua parola educata al patrio amore dovesse 
compiere il suo uffizio in opera di pubblica uli- 
lità pochi giorni prima di spegnersi per sempre.» 
E ancora ne commosse il'eenno di un povero po- 


erogare.a questa; pia opera. 


demia di G. Regaldi, offeria dal dottor Strada ai 
due congressi, alla quale trasse una straordinaria 
folla di ragguardevoli persone daila provincia. e 
dalla finitima Lombardia. Il poeta superò anche 
questa volta l’aspettazione co’suoi carmi sempre 
ispirati e grandiosi. Un canto a Riga, nuovo Tir- 
teo della'Grecia, e un altro sui 100 cannoni ‘di 
Alessandria destarono cogli applausi la più viva 
commozione negli.animi di tutti. 

Finalmente il dì 7 si fece la proclamazione dei 
socii dell’agraria premiati a mente del programma 
e si lesse in quello dei. medici una soda relazione 
dal professor Demaria sovra il concorso per uno 
seritto migliore intorno alle condotte mediche, in 
cui vinse il premio Strada il dottor Gramegna di 
Vercelli. 

Terminata la sessione dei congressi, i membri 
e parecchi cittadini si raccolsero a comune ban: 


Genova lesse uno spiritoso scherzo in poesia, è il 
professor Felice Daneo surse a parlare encomiando 
con brevi ed applauditi concetti le opere e l’in- 
fluenza delle società scientifiche, ricordando spe- 


sale nel 1847. 

Non vogliamo infine tatere ‘di ‘una splendidis- 
sima festa da-ballo data dal municipio in onore 
dei congressi ove era a mirarsi magnificenza con 
eleganza e grazie di molte signore. 

Pubbliche sottoscrizioni. Togliamo dal Diritto 
la circolare colla quale $i . proibisce la. pubblica 
sottoscrizione per 10 mila fucili. 

Sarà noto alli signori sindaci e delegati di pub- 
blica sicurezza della provincia come uno dei gior- 
nali di Genova, l’Italia e popolo, abbia in que- 
sti ultimi giorni proposta la ‘sottoscrizione per 
un'offerta di 10 mila fucili a quella: città 0 provin: 
cia che ansorgerà la. prima. contro la domina 
zione straniera in Italia, e come il fisco abbia 
falto sequestrare quei numeri del giornale che 
propugaavano tale progetto. 

È stato quindi mosso de taluno .il dubbio se il 
fatto semplice della sottoscrizione per quest’oggetto 
sia tale da doversi dall'autorità politica impedire” 
o denunciare come reato. T 

A questo riguardo il ministero’ dell'interno ha 
stabilito le seguenti norme: 

Se trattasi di sempliei sottoserizioni fatte in pri- 
vato, allora non è il. caso di prestarvi alten- 
zione ; 

Se poi per attivare simili sottoscrizioni si scel- 
gono luoghi pubblici, come caffè, piazze, teatri ; 
lasciando ivi depositate cartelle di sottoscrizioni, 
e queste portando in giro agli accorrenti, ‘ovvero 
ancora si ricorra allo spediente di totterie, recite 
teatrali ed altre simili pubblicità, si dovrà allora 
procurare di impedirle con: tutti i-mezzi della per- 
suasione, e questi non riescendo, sarà il caso. di 
far sequestrare le cartelle di sottoscrizioni, e de: 
nunciarne i promotori al fisco. 

Il sottoseritto, nel portare quanto sopra a co- 
| guizione delli signori sindaci e delegati di pub- 
blica sicurezza, li prega di dare le opportune di- 
sposizioni, affinchè all'evenienza del caso sianò'e- 
seguite le surriferite. determinazioni ministeriali. 

Si prega di accusare ricevuta della presente. 

Per il questore , 
L’ assessore CONTI. 
Sigg. sindaci e delegati 
di pubblica sicurezza. 


Notizie Italiane 


STATO ROMANO } 

Serivesi da Bologna, 7 sellembre, alla Corresp. 
Italienne : ; 

« Una giovane signora, maritata recentemente, 
| la contessa Amelia Mazzacurati, abita da qualche 
| settimana in una villa, a un migiio di distanza da 
| Bologna, sita sulla strada postale che mena' a Fi- 
| renze. Questa villa è attorniata da case di campa- 
i gna e da altre ville. i 
i. .« Mercoledì ultimo (3 settembre) ricevette una 
| lettera: minacciusa, nella quale le si diceva che 


polano, un'buon pastore il quale seppe, nella po- | 
Vertà sua, tesoréggiare una somma di ‘4000 fr. ‘da | 


ll terzo giorno, domenica 6, ebbe luogo l’acca- | 


chelto in numero di.75, ove il dottor Balestreri di | 


cialmente il memorabile congresso agrario di Ca- | 


8borsasse Ja $ 


zione particolare de! 


“004980 da somma di 300 scudi se voleva che la 
vità del suo sposo fosse rispettata. Veniva perciò 
indicata alla contessa l’orà' ed il luogo per" effet- 
tuare la consegna della somma richiesta. La con- 
tessa informò il direttore di polizia del contenuto 
di questa lettera; e il direttore, per tutta misura 
di precauzione, ordinò a' dué gendarmi di portarsi 
sul4duogo all'ora indicata. Uno dei due si travestì 
a modo da passarè per domestico della famiglia 
Mazzacurati, e doveva far ssmbianie di consegnare 
i 300 scudi, mentre che l'altro gendarme doveva 
tenersi celato in ‘un bosco, ond’esser pronto a qua- 
lunque evento, Giunto..il momento; il primo gen- 
darme adempì la sua commissione; ma il brigante 
st accorse che invece) di/seudi gli si dava un sac- 
chetto Pieno di pietre focaie, e allora cominciò a 
PORIERIAO ‘il gendarme travestito a colpi di col- 
ello. 

« L’infelice cercò di difendersi colla sua pistola, 
ma l'arma nòn presé fuoco; il ‘suò camerata nel 
bosco non'si moveva affatto. Frattanto altri bri- 
ganti erano sopravvenuti, ed' il povero gendarme 
era.lì per soccombere, quando; per buona! for- 
luna,.aceorse una:guardia campestre al. servizio 
della famiglia Mazzacurali, calliratavi dalle grida, 
e con un colpo di, fucile stese al suolo mortal- 
mente ferito il primo brigante, e costrinse gli al- 
tri a cercare la loro salvezza nella fuga. » 


’———_——— rTrrriiiìà 
o è a 
Notizie Estere 
N SVIZZERA |) pai 

I giornali svizzeri riboceano. di ragguagli sul- 
l'insurrezione di Neuchatel, già conosciuti in gran 
parte. Essi concordano nell’affermare ‘che la tran- 
quillità è ristabilita nel cantone. 

Da Berna 8 settembre scrivono alla Cazzetta 
ticinese : La protesta della Prussia ‘a ‘ proposito 
del soffocamento della rivolta.a Néuchatel è giunta 
infatti in questa capitale; come già si legge nei 
pubblici fogli; è anche certo che la Prussia non 
ha .tardato a far sw di ciò comunicazioni ai: mini- 
stri esteri di grandi ‘potenze. Sembra adunque 
che , quanto,al suscitar imbarazzi diplomatici alla 
confederazione il colpo non avrà interamente man- 
cato il suo effetto. ‘ "A 

Nel cantone di Neuchatel l'ordine costituzionale 
non soffre difficoltà di sorta. — L'inchiesta preli- 
minare procede spedita. i 

Dai cantoni giungono al consiglio federale, le 
risposte alle comunicazioni del consiglio federale, e 
Vha unanimità nell’esprimere la sorpresa destata 


| dall’attentato; la ‘soddisfazione per ‘le ‘energiche 


misure adottate, ele: congratulazioni: pel: pronto 
ristabilimento del governo mell'esercizio «delle sue 
funzioni costituzionali. 

Si aspetta il sig. Fornerod, uno dei commissari 


| federali. 


— Il consiglio federale ha risolto di risponderò 
in senso incoraggiante all'indirizzo del sig.  Bar- 
tholony relativo alla fusione delle diversé compa- 
guie di strade ferratè svizzere. 

Ticino. Nella tornata del 10 corr: del gran con- 
siglio, il' segretario di stato-Pioda lesse'il messag- 


| gio: del consiglio:di stato sulla questione: delle»fer- 


rovie..Il messaggio propone la. concessione delle 
linee al credito mobiliare di Torino. 
GERMANIA w oc 

Holstein. Il giornale dei Débats: riepiloga nel 
seguente modo i fatti che diedero luogo al pro- 
cesso del sig. Scheele ministro danese pel ducato 
tedesco d’Holstein: " 

«L'alta corte.d’appello del ducato d'Holstein ha ‘ 
portato sentenza sopra un procésso'di'‘grande mo- 
mento politico. La dieta provinciale ‘dell'Holstein 
aveva messo in accusa e.tradotto davanti a quella 


{ giurisdizione il signor de Scheele, uno de'ministri 


del re di Danimarca, specialmente incaricato degli 
affari dell’Holstein, per avere consigliato al re ad 
emanare ordinanze prescriventi provvisioni che 
non potevano esser prese che col consentimento 
della rappresentanza nazibrale, è per averlè fatte 
eseguire. La dieta domiàndava che ‘per questi mo- 
livi l’alta corte dichiatasse'il' signor de Scheele de- 
caduto dalle sue fanziònî ministeriali. »* 

Ma in'sostanza la: dieta ‘men’ intendeva ‘proces- 
sare personalmente il sig. de Scheele: il'suo scopo 
reale era di sottrarre l’Holstein alla. nuova. carta 
generale degli stati danesi... a 

È noto che questa Carta fin: dalla sua promulga- 
zione, aveva ferito vivamente gli holsteinesi, prima 
e sopratutto perchè essa tende all’ineorporazione 


| dell’Holstein nella Danimarca: provvisione questa 


dalla quale abborrì sempre il ducato: in‘“secondo 
luogo perchè nel parlamento generale, ‘creato con 
questa Carta, i deputati dell’Holstein sono in mi- 
noranza; in guisa che gli» interessi del ducato, 
qualunque volta si fossero trovati «in opposizione 
con quelli della Danimarca propriamente detta, 
correvano pericolo dì essere sacrificati. 

Il malcontento generale dell’Holstein si fece ma- 
nifesto nella dieta provinciale dell’anno scorso. Si 
formò'in quell'assemblea una forte opposizione 
che si pose a scrutare: gli alti dél governo, ‘i quali 
del resto non lasciavano che di dare appiglio alla 
critica, 0 | U ROIO LI 6 LEO * 

Per tal, cagione il ministro. .dell’Holstein desti- 
tuiva bruscamente il presidente e due consiglieri 
dell'alta corle di appello. A dire il vero la costitu- 

i ll'Rolsteia accorda al potere 
esecutivo il diritto di rivocare' tutti ‘i funzionari 
pubblici; ma da un secolo in qua niun Magistrato 
giudiziario dell’Holstein non era stato privato della 
sua carica, se non mediante giudicio; e d'altra parte 
l’inamovibilità de’giudici è scritta nelle ‘costituzioni 
di tutti gli altri stati. dell'Alemagua, e lin quella e- 
ziavdio del regno. di Danimarca, in guisa che gli 


era stata poco prima obbietto di una’ epurazione, 
essendo quella appunto dalla quale, secondo la 
Carta, è giudicabile il ministro dell’Holstein, nac- 
que’sospetto che ilministro avesse voluto con quel 
suo atto proeacciarsi. giudici. favorevoli. pel caso 
in cui, ciò chevinfatti è accadato;'ègli ‘Sì trovasse 
colpito di accusa: dai ì 

Il ministro medesimo’ destitùì anche i balii di 
vari distretti, è in. altri sette aveva posto i tribu- 


nali inferiorî sotto la vigilanza delle'autorità am- 


ministrative. 
Il ducato dell'Holstein aveva monete speciali 
che si fabbricano im paese, e inoltre le monete di 


, alcuni degli altri‘stari della confederazione ger- 


manica vi avevano corso legale. Nél 1854 il go- 
verno consulò. la° dieta sopra l’opportunità di 
sostituire ‘alle monete dell'Holstein le nnove mo 
nete dette della ‘tnoriarchia, ehe allor battevansi 
in Danimarca, ; ; 

La dieta si oppose dichiarando che tale provve- 
dimento era conltario ai diritti © agli interessi 
dell'Holstein. Ciò non di meno il governo passò 
oltre, ordinò l’imtroduzione del uuovo numerario 
e affine di agevolare questa operazione proibì la 
circolazione delle monete tedesche state ammesse 
sino allora, tutto, ciò il ministro fece fondandosi 
su editti antichissimi, di cui altri eran caduti in 
dissuetudine ed. altri abrogati formalmente con 
leggi posteriori. Ordinò eziandio la confisca dei 
soldi d'Amburgo, specie di moneta in enorme 
quantità, sparsa per tutto l’Holstein, e.a.tal uopo 
egli ingiunse alle autorità locali di fare visite do- 
miciliari, minacciando, di destituzione quei fun- 
zionari che.esitassero ad eseguire l'ordine: 

Infine venne posto, a capo dell'università di Kiel 
un militare.con poteri estesissimi sull'amministra- 
zione di quello stabilimento... Quest’atto fu gene- 
ralmente disapprevato. .. . 

In presenza. di; cotali provvedimenti e di altri 
parecchi che contribuivano ad accrescere il mal- 
contento già: assai‘grande degli holsteinesi, questi 
si rimasero im perfetta calma ; @ per ottenere ri- 
parazione dei torti. patiti. si restrinsero a valersi 
di uno spediente affatto legale ; essi indirizzarono 
petizioni alla dieta. Quest'assemblea, la cui mag- 
gioranza, come abbiamo detto;mon era favorevole, 
al governo danese, presentò, al re una querela 


contro il sig. de Scheele, ministro dell’Holstein, | 
nella quale».dichiarava che quest’alto funzionario I 
erasi attirata al. più alto grado la diffidenza del | 


paese. LI 

il re, dopo.deliberazione»in consiglio di stato, 
dichiarò malfondata‘la querela ‘e‘la respinse. 

La dieta. alla sua: volta votò alla quasi unani- 
mità di mettere in accusa il'ministro del ducato 
dell’Holstein, e: presentò la causa all'alta corte di 
appello sedenie a Kiel, quantunque niuna dispo- 
sizione: legislativa. non determinasse ancora il 
modo di procedura da seguire in somigliante oc- 
correnza. 

Il signor de Scheele medesimo colmò lealmente 
questa lacuna: Appena ebbe notizia del voto della 
dieta, le*presentò)-consenzietite'il rè, una proposta 
di legge\portante che in tutti i processi contro i 
ministrirdi ‘stato la procedura sarebbe orale è pub- 
blica,'e‘chè‘là dietà*avrebbe il diritto di scegliere 
a suo grado l’accusatore. - 


La legislatura adoliògsen: dugiodia propo 
e incaricò dell’officio È publica fidi hi A î | 


gnor Friederici, avvocato e membro della dieta; 
il signor de Scheele scelse per suo difensore il 
dottore Bargum, avvocato e membro anch'esso 


della Ve Id RIG 
Il 29 agosto dl’affare 
corte d'appello. (Un pu 
nella fastaf sala: vilsin 

Ì 


(FBFBIA 
oo i 
di tut paru' dell’ATemagna; 


lic pui di ena stipato 
vano pers ni ospieti 
paese, doye elutto ciò che concerne i conflitti; frà 


perchè in quel 
PO 


il governo di Danimarca e i ducati tedeschi riuniti 
a. quel regno,eccita il. più: \vivo | interesse, «il pro- 


cesso che:.slava»pervessere giudicato:aveva. avuto | 


un’ecorfragorosa. cu 0» rupi ft bo. +: 
Verso! leòO.il-sigmor rFriederici) incaricato ‘di 

sostenere l'accusa; ‘occupòril posto” che ‘gli era 

stato: riservato, ‘e ill signer® Bargum'si'assise al 


baneo della‘ difesa: ‘In' cospetto’ all corte erano | 
state disposte’ seggiole per una deputazione della | 


dieta, ia quale non tardò a giungervi, condotta 


dal barone de Scheel-Plessen, presidente di quella | 


assemblea, Il prevenuto non era presente. 

La corte, entrata alle 11 precise‘ in seduta, era 
plenaria. Il'segretario diede lettura dell’aito d’ac- 
cusa. Questo documento numerava otto delitti dif- 
ferenti, la cui base ‘era segnalata nei fatti sopra 
indieali, ecceltuata però la:destitozione‘dei magi» 
strati giudiziari, che è di diritto della corona. 


L'accusa pretendeva, c, e. gli atti.zim proverati al 
ministro erano illegali roliè infplicavano dispo- 
sizioni che il governomòn ‘Potefa-ofdittare Seh 


il concorso della rappresentanza nazionale; ed ag- 
giungeva che se igaregrifo 18: della’ Carta ‘dello 
Holstein autorizza la. corona ad emanare leggi 


provvisi | ‘da però tal'digitto ehe nel 
caso d' S anlerltintervallo» che se+. 
para le lieta, mentre. il p td 
aveva nori. pot] È 


Il difensore del signor De Scheele sostenne che 
i provvedimenti incriminati‘ non potevano, sò 
alcumirà É e consideratiStcOme leggi 
provi GLIE, Slo n nea Piici dtopiOni ed 
sia per far eseguire leggi già in vigore, che per 
meglio regolarizzare l'andamento dell’amministrà- 
zione ; e che le ordinanze che le prescrivevano 
erano dell'ordine di quelle che-il potere esecutivo 
aveva pien diritto di emanare senza il concorso 
della legislatura. L'avvocato chiese chela corte 


nascesse per competente la certe ,, e per conse: 
guente ne cancellasse la sentenza, con grave de- 
irimento alla considerazione di cui a giusto titolo 
gode l'alla corte. 

Quaste parole hanno prodotto un lungo fremito 
nell'uditorio. « ‘La corte, esclamò il sig: Fiiede- 
rici, avvocato. della dieta, terrà conto dell’ 0$- 
servazione che ha inleso or ora; e si ricorderà di 
essere risponsabile dinanzi a Dio e alla patria 
della sentenza che sta per pronunziare. » 

« L'osservazione che io ho fatto, rispose il di- 
fensore, è mia, non di alcun altro, e dichiaro e 
affermio!sulfmio ‘Gniore ‘(che non mi venne sugge- 
rita‘ n Ual “mio cliente, nè da alcun membro del 
governo; per soprappiù affermo che io non ho 
ricevuto da nissuno istruzioni per la difesa che ho 
presentato. » 

La corte dichiarò chiusi i dibattimenti e proce- 
dette a deliberare. Essa ‘disse che la sentenza sa- 
rebbe stata pronunziata nel terminèé di 12 giorni 
fissato da’ Suoi statuti. ; 

Il dì 1° di settembre all'apertura dell'udienza 
ordinaria. .il, sig. ‘presidente diede lettura di una 
sentenza colla quale la corte dichiaravasi incom- 
petente. i 

I motivi della sentenza sono lunghissimi ® si 
possono riepilogare così : : 

Coi paragrafi 13 e 14 della Carta dell’Holstein 
l’alta corte d'appello è chiamata a giudicare se vi 
sieno 0 no motivi urgenti per emanare leggi prov- 
visorie: ma la costituzione non autorizza la corte 
a sciogliere la iquistione di Nata JIN disposi- 
zioni ‘prese dal'govertio' entrino 6' no” nella ‘cdte- 
goria delle leggi provwisorie di cui parlano i pa- 
ragrafi 13 e,.14 della costituzione, sopratutto 
qualido, <òme nel adso bpreserite! ‘Wlia divergenza 
d'opinione a questo riguardo, fra il governo e la 
dieta, in guisa che la corte essendo incompetente, 
deve'astenérsi dal ‘giudìcare fa contestazione che 
forma l’obbielto del presente ‘precesso. 

In questo modo. terminò. una ‘controversia 
che per un anno quasi ha vivamente preoccupato 
non solo il ducato dell’Holstein, ma la Dabimarca 
e l'Alémagna intiera. ; 

i Carlsruhe,6.settembre. La Gazzetta di Carts> 
ruhe pubblica il. documento seguente, già an- 
nunziato; per (dispaecio elettrico nel' numero di 
ieri: 

« Noi Federico, per la grazia di Dio granduca 
di Baden, di Zaéhringen, facciamo sapere colle 
presenti: tali i 1 

«Quando, al decesso del:padre nostro; ‘di sem- 
pre:compianta memoria, il granduca Leopoldo, 
gli agnati della nostra casa ‘d'accordo colla no- 
Stra ‘augusta madre, ‘hiannò pronunciato che il 


duca Luigi, erede presuntiyo, non era atto.a pren- 
dere in sua mano il governo del granducato e di 
condurlo, pel bene della casa,e del paèse, noi. ab- 
biamo preso, chiamatovi dalla grazia. di Dio e dal 
diritto della. nostra casa,. conformemente alle no- 
stre lettere patenti del 24 aprile 1852,il granducato 
con tutti i suoi diritti e doveri inerenti alla sovra- 


fendi fpi fed enti‘ fraterni, noi non abbiamo 
llora. preso it ditolo “di granduca; ma dopo una 
esperienza.di quattro anni, noi non-possiamo dis- 
simularci che per conservare tutti gli interessi 


el nostro=caro »@.per-@sergitare piemamente 

| finesiri diritti Scopi “ERACE: noi 
possiamorpiù rifiutare di prét a dignità 

j cale, mèf'possi 0 ;dimenlicare (che a- 
i da parte piùlungamente il dirittd che ci 


appartiene in virtù delle leggi della nostra casa, 


« Posponendo adunque i nostri sentimenti per- 
| sonali alle considerazioni ché c'impone l'avvenire 
della ‘nostra’ famiglia e del''nostto paesò, Noi ci 


nuovamente rinnovato, ‘dei suddelti nostri agnati 
di applicare tutte le ‘conseguenze della loro di- 
chiarazione anteriore adottando la dignità gran- 
ducale. 


| diguità granducale che ci cadde in sorte colla 


granduca di Baden, 


formarsi a queste disposizioni. % 

€ Dato sotto la nostra firma e nostro sigillo nella 
nostra residenza'.di Carlsruhe 5 settembre 1856. 
FepERICO, Contrassegnati De Meysenbourg, Re- 
| [ft eHen el, De dVechmar, Ludivig. » 

a dei Stabilisce che nonostante 
il acfello piris af tarello primogenito del 
nuovo granduca, il granduea Luigi, continuerà a 
portate” il ‘titolo ‘che “gli fu ©onferito colle lettere 
patenti del 24 a 


i Sn ci a Mînnheim, 
6.corr., ì "i igi ha abdi- 
pe PA fe di” ipe reggente, e 
e Irappé so fo il giuramento 
d'obbedienza al granduca Federico. — 


agosto 1824; e il granduca? Federico» Guglielmo 
Luîgi'naeque il 9 séitemBié 1826, e Sùccedette a 
suo padre il granduca Carlo Leopoldo, in qualità 
di reggente vin. luogo ‘del'suo fratello Luigi 24 
aprile 1852, : reota oli 
ui : PRUSSIA 

Berlino, 6 settembre. Si è ricevuta oggi la ho- 

tizia ufficisle che la commissione della naviga- 


Nità, e ricevuto l'omaggio per noi. Guidati nondi- | 


non da mostra persona ne nitéverebbe detrimento. | 


|'iroviamo: fortificati in questa risoluZione dal voto, | 


< Noi dichiariamo quindi che noi assumiamo la | 


trasmissione della corona unitamente a tutti i suoi | 
diritti. e privilegi, e che noi-porteremo il titolo di | 


« Noi ordiniamo a tutti i nostri sudditi di con- da 


Zione dal dI 


—r—=-EASSIWé.éé. Tri na 


del Danubio hà nominato a ’prestà 
sommissario prussiano signor Ritter. .Il molivo di 
questa scelta è che la Prussia è la meno interes- 
sata nelle quislioni sottoposte è quella coinmis- 
sione, ia (Corrisp. Havas) 

— Leggesi nella Gazzetta della Borsa di 
Berlino : 

« Ge cose di Napoli sono serapre al medesimo 
punto, e le persone ben informate non confermano 
la notizia stata data da un giornale di Vienna che 
il gabinetto delle Due Sicilie avesse inviato una 
seconda nola più conciliante ai gabinetti occiden- 
tali. Quanto al barone di Hiibner, era stato detto 


dapprincipio che egli non fosse incaricato di una | 


missione in forma presso il governo di Napoli, ma 


caraltere accidentale, e che lo Scopo ostensibile 
del suo:viaggio doveva essere ‘basato su motivi; di 
salute. Ciò però non toglie che il sig. de Hiibner 
abbia ricevuto istruzioni: e°se il signor de Hiibner 
deve arrivare a Napoli più tardi che prima ‘non 
si fosse pensalo, questo. non cangia per nulla 
la cosa. 

Speransi sempre ottimi effetti dall'azione di que- 
sto diplomatico, ed è cosa certa che le conferenze 
diplomatiche proposte dal conte Buol sono state 
aggiornate per poter prima raggiungere quello 
scopo. Dopo il suo ritorno da Gran, il eonte Buol 
ha avuto una lunga conferenza coll’ ambasciatore 


Later sere dea iririrnd 


di Napoli, principe Petrulla, il quale ha ‘spedito | 
ancora quel giorno medesimo un dispaccio ‘alla | 


sua corte. 
rat II TURCHIA, ia np see 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
È sBrussa,,27,ag0s10 

Nulla di interessante nel mostro: paese: la iran: 
quillità la più perfetta regna fra le diverse popo- 
lazioni : il commertio. è l'agricoltura ‘occupano 
tutta l’attenzione degli abitanti. 

Lé sete! del: paese sono.in aumento come pure 
le galetté seeche ‘che. sono ammassate per les: 
portazione,.nel distretto, di Beligith, Vennero ‘ac- 
caparrati \più .di 10.,mila chilog...{ misura ‘che 
equivale ‘a «cinque oke ) ;da- una/casa greca, in 
destinazione per Marsiglia : a Mohdlitech. pari 
menti, ed altrettanto nella nostra città. ; 

Pet questo. molivo quest'anno scarseggiano le 
sete del paese, 'essendoti produttori più disposti a 
vendere la materia prima a prezzi elevati, che di 
correre la sorte-di filare le.loro galelte. 

Da; due:settimane in poi le sete del paese subi- 
rono'un aumetnitò di piastre 60 l'oka'ed'i'commis- 


siongri per éseguité le ordinazioni si disputano | 
sul mercato «la.seta, spingendo «in :conseguenzavi | 


prezzi. 


Sul. mercato di .;lunedì:p.-p:, al-quale ordina. | 


riaménte si presentavano quattro mila oke, dp- 
pena ne vomparvero quattrocento, Che furono 
vendute con furia in due ore. Eccovi i bullellini 


dei due ultimi mercati. 
nostro dilettissimo fratello ‘primogenito, il gran- | 


Piéiti correnti del 20 agosto: 
Demirdech première qualité P. 548 554 l’oke 


Soie. de filatare: n.110) 1412 550 55511 (0 © ali 
Semence "des. vers. ù -soie.6 piasires la. dramme 
sans marque. 


“partito. —— x 


Cig io TT _——vy ai pisrani 
+. Notizie. Ultime. 


© FRANCIA 


(Corrispondenza-particolare dell’Opinione) 


; o Parigi, 9 settembre 

I giornali s'ingannano alloraquando annunciano 
la nomina di un ambasciatore inglese a Napoli, 
perchè nulla sinora è deciso a questo riguardo. 
Per quanto t0 $0, il gabinetto inglese non avrebbe 
una gran fretta per nominare il successore di sir 
W. Temple. i 

In opposizione ugualmente ‘a quel'che' dicono 
i giornali io posso assicurarvi che la Prussia în- 


o | terviene diplomaticamenté nell'affare di Neucliatel 
‘che la sua azione su quel. governo doveva aver un | i i 


e dimanda l'esecuzione dei trattati di Vienna. La 
Francia, affine di. evitare un imbarazzo che: po- 
trebbe diventar ‘serio, \ hà ‘interposto subito’ î 
buoni uffici, ma pare ehe in Isvizzera isi desideri 
ugualmente come a Berlino di venire ad Una ‘de- 
cisione, ed è per questo’ che io credo che si 
finirà per aggiuslarsi. 

Una lettera di fBerlino che ho sotto gli occhi 
annunzia. che nell'esercito la faccenda ebbe un 
grande eco. Intanto si assicura che il conte Pour: 
lalès, fallo prigioniero, è morto dalle sue ferite: 
L'ambasciatore prussiano a Parigi parlì in/tutta 
fretta per Berlino e si crede a cagione appunto 
degli affari di Neuchatel. i 

Non vi dissimulo;che se;per il momento l'a 
parenza dell'Europa è pacifica, pure sussistono 
fra i vari stati molle cause di dissenso. Cionulla-. 
meno,..passeremo l'inverno tranquillo... almeno 


| giova sperare. 


La ‘compagnia della ferrovid* del Nora s'ipdi- 
rizzò' ai giornali perchè non parlassero,.dellà di- 
sparizione di due suoi impiegati e della sottra- 
zione di ragguardevoli ‘valori. ‘Essa bored n 
questo di soffocare la cosa sperando di rimediarvi 
prima della convocazione dell'assemblea; ma con 
questa manovracha fatto. peggio, perehè'acc 
tutte le. esagerazioni ‘ché’ si 
ehiando su questo, fatto... si ao 

Qualche cosa veramente resia a farsi:sull'orga- 
nizzazione di queste compagnie. I! governò, pie., 
considera come un abuso l'immistione’degli iddi- 
viduî impiegati dello. siato alle’ acquewssirade e 
pubbliche costruzioni nelle speculazioni: private. 
Che«abbiano a sorvegliare i lavori stà Bene, 
che abbiano a farsene intraprenditori, Hion'è gi 

Furono fauli alcuni arresti ancora per l'alfa 
Alexis Dupont. Sventuratamente è purtroppo 
che'‘un ecclesiastico deî dintorniîdi Patigi si trova 
compromesso iti questo ‘sconcio Slfaré, che sarà 
rinviato, dinnanzi ai fribunali. sl’ istruzione si fa 
molto: attivamente: aT60A UR 3 

l'ambasciatore di Spagna è giunto" è Parigi, 
ma col telegrafo fu richiamato 'a Biarritz dove era 

- ee 


pater Me a 


è ‘acereditò 
.Yanno ‘ammontie- 


La borsa/è .semprè senza affari mi sembra 


| che ciò non iscoraggi i candidati ai posti di.a- 
| genti di cambio, giacchè l'uno di questi!veridgite 
| il suo ufficio 2,200,000 franchi. Ad onta di questi 


prezzi tanto élévati îo persisto a'‘èrédere the que- 
sto inverno verrà modificato il'parguer. » «A. 
INGHILTERRA. vom; sven ie 

ll' governo inglese ‘ha intenzione dist ‘erigere 

nella cattedrale di S. Paolo un niémamento alla 

memoria, del duca. di Wellington. .E,noi crediamo 

dover» portare.:questa. notizia... cognizione. del 


| pubblico, perchè gli artisti vdi ogni paese'sono 


chimati' a concorrere. © * 
ni AUSTRIA a 
“Sombrà ‘che l'impératore d'Austria” inifid'iasia 


pura Inci Lie sd 
sile ib cadore 


| confidato ai:gesuili una scuola. d'insegnamento 
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Semence avec marque, Fr. 450 500 le kilog. La | 
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diede al 24 agosto uno splendido banchetto nel 
suo palazzo di ‘Tihérapià in'oecasione dell'arrivo 
del signor, di, Butenieff,. Vi assistevano Safet ef- 
fendi, il barone Taleyrand Périgord, il barove di 
Richthofen, i commissari ‘ottomani, francésì e 
prussiani dei principati danubianî;\ Nuredin bey, 
musteseiar del ministero degli esteri, Afif bey, 
cancelliere del divano imperiale, Cabuli effendi. 
dragomanno del divano, Kiamil bey, introduttore 
degli ambasciatori, Nedgib bey; diréttore della 
musica’ imperiale ed Ali Nehad effendi:'defterdar 
della provincia di Smirne... ., i}4p 
Al 26 agosto l'ambasciata. britennica celebrò 
l'anniversario della nascita del principe Alberto, 
I navigli inglesi ancorati nel Bosforo fecero le 
usitate salvé d'artiglieria è si pavesarono a festa. 
L'ex<steriftò della Mecca; Abdul Muialib, che 
era stato esiliato giorni sono ‘a “Salonicco, è arti- 
vato'a'Costaritinopoli ‘al 25 agosto, essendovi stato 
richiamato per ordine del sultano. ò 


superiore; cioè il collegio di Feldkiìrch-nél Tirolo, 
il quale collegio è destinato a surrogare il còlle- 
gio di'Friborgo ‘in Isvizzera.* Il'giornalè religioso 
che. dà questa notizia aggiunge che l’Austria sarà 
stata la prima a conficare una scuola dello stato 
ai gesuiti. I CO NINO, SM 
ERRBBIA noe sp-iststunò ni 
Berlino, 8. La corte di giastizia di Berlino ha - 
condannato :l noto Techen, come traditore della 
patria, per furto di. dispacci commesso a  Pots- 


| dam, ad etto anni’ di reélusiene e dieci anni di 


| Dispacci elettrici prio. 


sorveglianza. 


AGENZIA STEFANF © « . 


\ 16 Parigi, 11 settembre (sera). 
La borsa d'oggi fu fiacca. mobi su. 
Il ribasso nei consolidati ‘viene attribuito 


' | al fallimento di-una nuova-banca in acco> 
L'ambasciatore-di- Francia-signor-di-Touvenel | 


mandita a-Londta.i (1) 10/0008 ai 

Ultime contrattazioni del 8 0/0 70 75. 

Azioni del.credito mobiliare 1671. 

scendo blched saleieadali TI 9 

Strada fersata Vittorio Emanuele 655. 

(1) Il bollettino.della Camera. di commercio reca 
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ll Rob yegetabile del D;r Boyveau-Laffecteur, 
"ij autorizzato'e griarentito gendino dalla firma del Girau- 
‘deau’di Saint-Gervais, è ‘molto sipériore a tutti ‘i 
sciroppi depurativi detti di Cuisiniér, di saponaria, e 
| \Fimpiazza l'olio di fegato di merluzzo; lo seitoppe an- 
tiscorbutico, le essenze di salsapariglia, come pure 
"tutte le preparazioni, il di cui fondo è principale in" 
+ (grediente il-iodio d’oro éd- il mercurio: 
); 1 Rob.di facile. digestione, grato: al gusto e ‘all’o: 
\\.Yorato, è. raccomandato dai. medici. d'ogni paese. per 
“guarire: Ripeti —Postema— Cancheri — Gotta — 
Dolori — Marasmo — Raffréddori — Catarri —Pai- 
"ff Zideaze — Tumori — Asma'nervoto — Gastrite.— 
> Idropisia — Coliche — Tignai== Ulceri = Scabbia 
Tail 'ismi— Impotenza — Ipocondria.— Scro- 
fole — Scorbuto — Fiori bianchi — Paralisia — 
Sterilità — Dimagrazione — ‘Anentismà — Emor- 
|roidi:—Tosse ostinata — Ristringimenti — Renella 
«oMalattie del fegato—Gustro-enterite--1l Rob di 
Boyvean-Laffecteur. utile per guarire radicalmente in 
\poco tempo i fiori bianchi acrimoniosi, gli scoli conta- 
‘giosi receriti 0antichi ‘che affliggono sì violentemente 
clacgioventù; guarisce: sopratutto le malattie Sifilitiche 
designate:roi. nomi di, primitive; secondarie e terziarie. 
.Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur, si trova al 
prezzo di 10 e 20 franchi, nelle farmacie doi sigg.: 
ALÈ RIA, ‘Basilio T‘; ANCONA; ‘G. Callamarini ; 
ANNECY, Garmer; Aosta, Gallesio;' ASTI, Boschiero ; 
«Barra, Aunomno; Bassano, V. Gherardi; BERGAMO, 
L. Terni; BRescia, Biarichi; Buccari, Martinscich: | 


i ì 

CacLIaRI, Crivellari; Capo D'ISTRIA; Delisle; CASALE, 
Oglietti; CasteLNtrovo,-Beica; CatANIA, P. Marchesi 
Mirone ;. CHamséay, Dumas! è:C.5 (COSTANTINOPOLI, 
Della, Sudda; Cun£o, Forneris; Fano; -T. Zambolini ; 
FirENZE, Pieri F.; FIUME, Rigotti; GENOVA, Bruzea : 
GuastaLLA, Negri; INTRA; Cauda; LEGNANO, Valeri; Li- 
vorno, Gordini, Tuccetti, Pietromani, Ulacco, ‘e presso 
tuttii Farmacisti; Lucca, Colucci, Germignani;; Lu- 
cano, Josua Ubaldi; MaRsIGLIA , Giapier; MESSINA; 
Verona e Messineo;. Miano, Riva, Palazzi, Rivolta e 
Sartorio; MorTARA, Sartorio, Monelli; NAPOLI, Senès 
@ Bellet; Nizzi, Dalmas; Verani; Novi, Galleani; PA- 
nova, A. Girardi: PaLERMO,P. Spoletti e Florio; PE- 
RuGIA, Vecchi; Pisa;,Passerini; Bottari, Caluri ; Pisi 
xo, Lion; Ragusa, Drobaz; RAVENNA, Montanari; Ro- | 
MA, Zandotti; San'tHia', Armorino; SALtzzo, Bongio- 
vanni; SaviLIANo, S. Calandra; Savona; Albenga; 
Scuio, Saccardo; ToLmezzo,.Filippuzzi;. TRENTO, ; M. 
Volpi,,Santoni; Treviso, G. da Camino; TRIESTE, Ser- 
ravallo, agente generale; TORINO, Depanis, Bonzani, 
Cerrutti, Frat.*Presia, Nicolis; UDine, ‘Fifipuzzi, B. 
Amàrli; Venezia } {A +Centenari, M.Zacchis; Ongarato 
e.(.; VERCELLI, Berteletti, Zampironi; VERONA, G.B. 
Verdazzi; Vicenza, Curti D.; VousRa, G. Ferrari, 


AVVISO.—I sigg. Farmacisti clie:furanno l'invio di 800 
franehi al Bott. Giraudeau de Saint-Gervais, 12, rue 
Richer à Liste riceveranno in pueblo una Le di 
Rob, una lia d’incer: ei nomi 
“saranno patata nei giornali di Francia e d'Italia. 


Olio Eledicinale 


ta ‘ 
DI FEGATO DI MERLUZZO 
uo del dottore DE JONGH. dell’ AIA 
iPochi sono gli esempi di. un prodotto medicinale che al 
pari dell'olio bruno-chiaro del dottore De Jong abbia in 
în sì breve tempo così altamente interessato il pubblico, 
ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Ollo di Fegato egualmente esibite all'uso della medicina, 
Non passa giorno che non aggiunga qualche nuova testi= 
‘’imoniarizà medico-scientifica ‘alla sua superiorità. Non ha 
‘© guari ‘ancora ii) dottore Letheby, distinto chimico e me- 
orsico-all’Oficio, Sanitario della città. di. Londra, fece plauso 
anch'egli alle lodi tributate all’Olio del dottore De Jongà 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
ombra di alterazione artificiale, e. dotato della massima 
virtù terapeutica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio 
è la sua superiorità sopra ogni altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche, catarròse € gottose , e spetialmente în ogiii 
‘ specie di: malattie scrofolose, è aggidi generalmente rico= 
»|noscinta dai più distinti pratici. ; 
i Rrezzo di elascuna bottiglia IL. 4 59. 
Depositiin Torino: Via B. V. degli Angeli, N. 19 
“piano teri Farmacia Bonkàni, via agrossa, N 19: 
“ "NB. Îl suddelto olio è veaduto con privilegio 
eselusivo accordato dal dottor JONGH, nei soli 
due depasiti qui sopra indicati. 
v ì LI PI LI n] 


Torino, Libreria. diC. SCHIEPATTI, 
viwdi Po j N. 47.) 
LA 


COLTURA DELLE API 
a NOZIONI PBATICHE 
, AD USO DEGLI AGRICOLTORI 
per A. Magni 


P È ’ V. izi rincia). 
Un volume adorno di molte figure L. 3. — Franco | Cent. 70.e L. 1 30. — Deposito presso I'Uf- | N- 9 SETTI sit LOTINCIA: 


per. la: posta conlro vaglia; L. 3 20. 
_——@6moo———=""=ee————_——r_e=©e 
Fratelli BOCCA, Librai ‘di S;/S; RM. 


BTUDES.MILITAIRES 
n SUR LES CAMPAGNES 
"dle 2848 el 1849 


- EN LOMBARDIE 


rar CHARLES MARTIN 


LIDIDI (Officier supérieur de cavalerie. 


Paris, ‘1856, 1 vol. in-8° — Prix & Fr. 


i GERE, ha tra- 
Me CONSTANCE, He il suo Dai 
‘torio dal Borgonuovo sulla piazza della Ma- 
donna-degli-Angeli>n-9,-al-4* piano. 


«OM: ra 


CANAVERO Giuseppe 


CAPOMASTRO.DA MURO. E FUMISTA 
Toglie vil fumb'ai camini con guaren- 
| tigia dell’esito e non riceve il pagamento 
| che dopo lunga prova. ‘Tiene negozio di 
{stutfe, di Franklins:; di Potagers econo- 
| mici'e riduce anche caloriferi: di ogni 

sorta..— Il suo negozie»sta in:faccia alla 


| 


[portina della chiesa. dei Gesuiti, via del 
Fieno, N. 3. © 


CONCERTO 
VOCALE ep ISTRUMENTALE 
che darà il.professore di canto L. Asti e sua 
famiglia martedì 30 settembre:1856; alle ore 
8 di-sera, fiella! sala ‘della scuola "di canto 
dell’egregio maestro.e direttore sig. Dome- 
nico Speranza, via Sottoripa, n.1, casa Pe- 
pino, piano terreno) col'gentile concerso di 
alcuni ‘distinti attisti, professori ‘e dilettanti 
di cantò ‘e stiòno. Prezzo d'entrata L, 2. 
— ini 


COLLA LIQUIDA BIANGA 5250" 


porcellana. il marmo, il'vetro, le potiches, 
ì giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto. che 
sì vuole raccomodare. — Prezzo dei fiacons 


ficio generale d’Aninunzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia 


vi "AVVISO. 


Deposito ‘delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI, DI S. CATERINA, congenem in 

«azione a: quelle di. Pyrmont.; di Driburg, 
di Schwalbach; di Spaa;'di Aix, di S: Mav- 
tizio di Recoarò, ecc. 


latte ci 


Presso la.farmacia Riva :Palazar; piazza 
del Teatro alla.Scala; N. 1825, in Milano. 
Nella stessa farmacia trovatrisi pure lè acque mi- 

nerali naturali delle fonti di Récoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagho , Catulliane ,. Tartavatle 45. Omobono. 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in HeNibrun, 
. S. Pellegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlinau 

Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tuti quei medi 
| cinali stranieri che godono maggior riputazione: 
TIA ometti 3 da 


’ 


if pa * 


| 


TAPPEZZERIE IN CARTA 


‘ POLVERE D'IRBOS Sett orimareo te 


ORARIO DELLE PARTENZE” 
dei convogli dì tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del.24 agosto 1856 


15 PREZZO DI FABBRICA 
Per una compera non minore di L, 50 si 
farà. lo. sconto del 10 0/0. — Via: Guardin- 
fanti, n 5, vicino alla Trattoria del Limone 


d’oro. Torino, presso Friko Grovaxni. 
__—————_—————_—_—__ n 


DA Torino a GeNovA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5 40, 9. 85,44 48 ant. — 5 10,8 30 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 4 40 ‘antim. A 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5 50,:10 00.ant. — 5 28,8 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 10 antim. 
Da GENOVA A VOLTRI 
. Partenze da Genova 
Oré 6 40, 9 40, 14 20 ant, — 2 00, 4 40, 7 55 pom. 
Partenze da Voltri 
Ore 5 45, 8 10, 10 20 ant. — 4 00, 5 28, 7.00 pom 
È DA GENOVA A PontEDECIMO: 
‘Partenze.da Genova 
Ore 8 00 ant. — 4.00, 7 2% pom. 
Partenze da Pontedecime 
Ore 8 4 ant.'— 4 15 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 3 50, 9 05 ant. — 42 85, 6 28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5 00, 8'‘45 ani. — 12 04,4 40 poni. 
bA MortARA A Vicevano* 
Partenze da Vigevano 
Ore 4 28, 9 45 ant. — 1 30,64 pom. 
Patterize du Mortara‘ 
Ore 6 50,10 50 ant. L'2 50, 7 45 pom. 
pa Torino A CUnro' | 
Partenze da Torino 
Ore 55, 9 20anti — 2°48)'6 48 pom. 
I Partenze di Cumntò 
Ore 5 55,9 2ant.!— 245, 650 pom. 
DA SAVIGLIANO A SALuzzo 
Partenze da Suviglidno 
Ore 727,40 52 ant. 1-4 47} 8 22 por: 
ì Partenze da'Suluzzò © | 
"Ore. 31,9 56 ant. UL 3:21;7 26/pom! 
‘ba Bra A CavafrenmaccioRe! | 
| Partenze da Br 
Ore: 6 56, 10 04 ant. — 3:26; 7 31 pom 
Partenze du Cavallermaggiore |! 
Qre:7:17, 110,42 — 4 07;18 42 poni.s! 
L Da Torino A Susa 
Partenze da Torio 
Ore:6 05, 10:45 ant. —'195; 7/00 pom 
Partenze da Sia 111 
Ore 6 10, 10 50 an. — 2 00, 7 00 pom. 
Da Torino a PrxgroLo 
Partenze da Torino: 
Ore 5150. ant: —42 00;-5 40 pom 
Partenze da Pinerolo 
Ore.7 55 .ani. — 2 40,7 15 pom. 
Corse straordinarie neîsoli. giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5-30 pon. 
DA Tonino a Novara PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5 45,7 54ant,5 50,6 45,7 00 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6,20, 10.05. ant. — 3.50,;.6. 50 pom 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 


iancheria e gli abiti, per la toeletta e per 
friziohi nei bagni.» * | 
Prezzo L. 1 20 al pacco. — Deposito presso 
l'Uffizio Generale d'Ahnunzi, via B.V. degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria‘da Basilio. 
9 LRRENIRC ERA EMIR T > DARAI indenne i E 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique: de 
M.r BURAN, ingéniéur chimiste,'‘à Paris, 
Exposition universèlle de Paris 4885. 


Ce papier brùle régulièrment et. sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d’ètre noire, est presque 
blanche et lrès-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il est de pur fil et ne s’attache pas à la 
lèvre du fumeur: — Prix fr. 7 50 la Boîle conte- 
nant cINQ@' MILLE féuilles® en cahiers irès-gracieux | 
el irès-commodes:pour l’extraction des feuilles: el 
leur conservation. I 

Deposito in Torino all Ufiziogenerale d' Annunzi. | 
via B. V. degli Angeli,n. 9.((spedizione inprovincia), 


Si vende ‘all'Ufficio dell’Opinioné e presso | 
i principali librai : © 


LE' GUERRE ‘SUL MAR NERO 


OSSIA I 


. . . 
Caterina IT di Russia 
E LA SUA CORTE | 
SCHIZZI STORICI DI TEODORO MUNDI ge. 
Traduzione dal. Tedesco di P. PEVERELII 
Un volume: Prezzo Pi 350 SR 
Ne riportiamo il seguentè indice dei capitoli : 
Ai lettori, — Prefazione dell’autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. II. Cate- | 
rina.II'e i suoisfavoriti; — TI; Potemkin:' + IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente, —.V. La pace (di Gainargi + 
VI Commedie dell'imperatrice Calerina II per fe- | 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande Sul trono degli zari, 
e il ‘disegno della dominazione gréco-russa. — | 
VIII Primi passi alla conquista della Crimea, Su- | 
Premazia della Reissia sul'mare) — MX L'impe- 
Fatore Giuseppe IT a!Pietroburgo. —X. Visita del | 
Principe di.Prussia alla eorte di Pietroburgo. — | 
XI.. La conquista della Grimea,.— XII, Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo. desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — | 
XIV. Semi e concime della dominazione universale | 
russa. . 
Mediante vaglia postale diretto ‘all’uffieio del- 
l'Opinione per il'suddetto ‘importo di L: 350 "| 


volume sdrà spedito franco ai committenti in pro- 


per Arona. Ore:14:06.ant.— 5:50 ;18.50. pom. 
vincia. per Alessandria... ;n. 948 ant: 1,28, 8.34 pom. 
n i; x —— n= 
IGIENE PUBBLICA 
NE. 5A 


POLVERE DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Faleony e ‘€. in Milano 


Con questé Polveri si. fanno al. momento. i liquidi disinfettanti, cioè ‘il Luguino' comune 
per togliere interamente le.insalubri e sgradevoli esalazioni' delle cisterne; pozzi neri, 
fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liguno incoLoRO: ED ‘INonCRA per to- 
gliere ogni sorta di miasmi e di catuivi odori alle stanze degli ammalati; sale da lavoro e 
stanze infette dalle orme dei cani, dei atti, ecc.; per distruggere le cimici;.far perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire, A) insetti. nocivi,,e,purificare 
l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i,diversi;usi.e modi 
di servirsi di queste Polveri, della. cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 
più dubitare. Sara a 


Ogni dose di polvere per fare.il Liquido comune si Veride 19: sMi Iene E) 140 
Liquido incoloro' ed inodoro » 1-20 
Deposito in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 


Presso l'UFFIZIO.GENERALE D'ANN UNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9; 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto îl necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo da 


L. 12 L., 6 — L. 20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 


.A,norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. | + 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato, all'indirizzo del Direttor 
dello stesso Uffizio. 


Tips dell'OPLYIONE diretta da C. Canone: 


